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Forma giuridica: direttiva UE di armonizzazione totale. Agli Stati membri non è consentito discostarsi dalla 
direttiva per gli aspetti disciplinati. Gli aspetti disciplinati hanno, infatti, una rilevanza diretta sulla libera 
circolazione dei prodotti nel mercato Unico.  
 

«Articolo 3, Livello di armonizzazione 

Gli Stati membri non mantengono o adottano nel loro diritto nazionale disposizioni divergenti da quelle 
stabilite dalla presente direttiva» 

«Articolo 1, Oggetto, finalità e ambito di applicazione 

La presente direttiva stabilisce norme comuni che rafforzano le disposizioni relative alla riparazione dei beni 
al fine di contribuire al buon funzionamento del mercato interno, garantendo nel contempo un livello 
elevato di protezione dei consumatori e dell’ambiente»



Entrata in vigore formale: 30 luglio 2024

Applicabilità ai soggetti privati: a partire dal 31 luglio 2026, previa emissione di atti nazionali di 
recepimento (la direttiva senza atti di recepimento non si applica, non è self executive).

Al momento nella UE solo la Slovacchia ha recepito la direttiva. 

Gli atti di recepimento della direttiva andranno a modificare il Codice del Consumo Italiano (D.lgs. 
206/2005) quantomeno per gli aspetti inerenti le Garanzie commerciali (art. 128 e ss.). 



1. Obiettivi della direttiva

La direttiva introduce il cosiddetto “Right to Repair” con lo scopo di:

• prolungare la vita utile dei prodotti;

• ridurre i rifiuti;

• favorire l’economia circolare;

• rendere la riparazione più facile e conveniente rispetto alla sostituzione.

Si inserisce nel quadro del Green Deal e del Piano d’azione per l’economia circolare.



2. Ambito di applicazione

a) La direttiva riguarda principalmente beni di consumo tecnici per i quali esistono già obblighi di 
riparabilità nella normativa UE, soprattutto nelle norme di ecodesign: 

- Direttiva 2009/125/CE (direttiva ecodesign);

- Regolamento (UE) 2024/1781 del parlamento europeo e del consiglio (Regolamento ecodesign);

Si tratta di un elenco di beni molto preciso e soggetto a future espansioni sulla base di provvedimenti 
che saranno emessi dalla Commissione Europea. 

b) La direttiva si applica solo a beni acquistati da «consumatori»: qualsiasi persona fisica che, in 
relazione ai contratti oggetto della presente direttiva, agisca per fini che non rientrano nel quadro 
dell’attività commerciale, industriale, artigianale o professionale di tale persona»;



Atti che prevedono «specifiche di riparabilità»: le specifiche previste dagli atti giuridici dell’Unione 
elencati nell’allegato II che permettono di riparare un bene, comprese le specifiche per aumentare la 
facilità di smontaggio e specifiche riguardanti l’accesso alle parti di ricambio, alle informazioni e agli 
strumenti relativi alla riparazione, applicabili ai beni o componenti specifici dei beni;



Lavatrici e Lavasciuga Reg. (UE) 2023/2019 



Lavatrici e Lavasciuga Reg. (UE) 2023/2019 



Esempi di obbligo di disponibilità delle parti di ricambio dal momento della immissione sul mercato 
dell’ultima unità:

- Lavatrici: dai 7 ai 10 anni a seconda del tipo di parte di ricambio;
- Apparecchi di refrigerazione: dai 7 ai 10 anni a seconda del tipo di parte di ricambio;
- Display elettronici: 7 anni;
- Apparecchiature di saldatura: 10 anni;
- Cellulari, Telefoni, Cordless, Tablet: 7 anni;
- Asciugabiancheria: 10 anni
 



Per i beni non contemplati nell’allegato II della direttiva 2024/1799, per il fabbricante non è previsto 
un obbligo autonomo e generalizzato di conservare o rendere disponibili parti di ricambio per un 
certo numero di anni. 

Anche la direttiva (UE) 771/2019 sulla Garanzia non impone un obbligo di conservazione dei ricambi:

«(33) …..È possibile che i venditori spesso utilizzino pezzi di ricambio per adempiere il loro obbligo di 
riparare i beni in caso di difetto di conformità esistente al momento della consegna. La presente 
direttiva non dovrebbe imporre l’obbligo per i venditori di garantire la disponibilità di pezzi di 
ricambio per un certo periodo di tempo come requisito oggettivo di conformità, ma dovrebbe 
lasciare impregiudicate altre disposizioni di diritto interno che fanno obbligo al venditore, al 
produttore o ad altre persone che costituiscono un passaggio nella catena di transazioni commerciali di 
garantire che i pezzi di ricambio siano disponibili o di informare i consumatori in merito a tale 
disponibilità»
 



Oggetto, finalità e ambito di applicazione 

1. La direttiva stabilisce norme comuni che rafforzano le disposizioni relative alla riparazione dei 
beni.

2. Si applica alla riparazione dei beni acquistati dai consumatori in caso di difetto del bene che si 
verifica o si manifesta al di fuori della responsabilità del venditore ai sensi della direttiva garanzia

Obbligo di conformità del bene al contratto della durata in genere per 2 anni dalla consegna del bene. 
In alcuni paesi la durata della garanzia legale è maggiore di due anni (Spagna, Portogallo, Svezia, 
Irlanda, e poi Paesi Bassi e Finlandia) 

Obbligo del venditore di garantire la sostituzione o la riparazione del bene difettoso o, in caso di 
impossibilità la restituzione del prezzo.



«riparazione»: un’operazione mediante la quale un prodotto difettoso o guasto è riportato in uno 
stato nel quale può essere utilizzato per lo scopo cui era destinato.

Si tratta di una “operazione” che può consistere in uno o più interventi tecnici: sostituzione di un 
componente, sistemazione di un guasto, ripristino software, regolazione ecc.

Il criterio previsto dalla direttiva è puramente funzionale: dopo l’intervento, il prodotto deve di nuovo 
servire alla sua funzione originaria:

- una lavatrice riparata deve tornare a lavare;
- uno smartwatch deve tornare a svolgere le sue funzioni essenziali;
- una macchina deve tornare a operare secondo la funzione per cui è stata progettata.

In linea di principio la direttiva 1799/2024 non copre difetti estetici.



Articolo 5 Obbligo di riparazione

a)  L’obbligo di riparazione previsto dalla direttiva si attua nei confronti del fabbricante e non del venditore;

b)  E’ necessaria una richiesta del consumatore nei confronti del fabbricante:

c) La riparazione è dovuta nella misura prevista dagli atti giuridici dell’Unione elencati nell’allegato II 
prevedono specifiche di riparabilità. 

d)  Il fabbricante comunque non è obbligato a riparare i beni qualora la riparazione sia impossibile. 

e)  Il fabbricante può subappaltare la riparazione.



La riparazione è eseguita a titolo gratuito o a un prezzo ragionevole;

***
-  la riparazione non deve necessariamente essere gratis;
-  se la riparazione a pagamento, il prezzo deve essere equo, proporzionato e non dissuasivo;
-  non sarebbe coerente con la direttiva un prezzo talmente alto da spingere il consumatore a comprare un 
prodotto nuovo invece di far riparare quello esistente.

La direttiva non fissa «tariffe» predefinite, quindi la valutazione di “ragionevolezza” andrà fatta caso per 
caso, tenendo conto almeno di:

- natura del bene;
- costo dei ricambi;
- manodopera;
- valore residuo del prodotto;
- confronto con il costo di sostituzione.



Qualora sia necessario un servizio di diagnostica, compreso un esame fisico o a distanza, per identificare 
la natura del difetto, il tipo di riparazione e per stimare il prezzo della riparazione, il riparatore può 
chiedere al consumatore di pagare i costi necessari di tale servizio.

il riparatore informa il consumatore dei costi del servizio di diagnostica



I fabbricanti che mettono a disposizione parti di ricambio e strumenti per i beni contemplati dagli atti 
giuridici dell’Unione elencati nell’allegato II offrono tali parti di ricambio e strumenti a un prezzo 
ragionevole che non scoraggi la riparazione.

***

-  Non è sufficiente mettere formalmente a disposizione parti di ricambio e strumenti;

-  Condizioni economiche tali da non svuotare di contenuto il diritto alla riparazione;

- Non significa necessariamente “prezzo basso”, né impone al fabbricante di vendere sottocosto. Significa 
piuttosto che il prezzo non deve essere artificiosamente elevato.

-  Il prezzo non deve disincentivare intenzionalmente il consumatore a beneficiare dell’obbligo di riparazione. 



La riparazione è eseguita entro un periodo di tempo ragionevole dal momento in cui il fabbricante prende 
fisicamente possesso del bene, riceve il bene o ottiene l’accesso al bene da parte del consumatore;

***

Il «periodo di tempo» comincia a decorrere non dal reclamo del consumatore, ma dal momento in cui il 
fabbricante è concretamente messo in condizione di intervenire sul bene:
  
 -  prende fisicamente possesso / riceve il bene: il bene viene spedito o consegnato al 

fabbricante o al centro assistenza;

 -   ottiene accesso al bene: il bene non viene materialmente inviato, ma il fabbricante può 
intervenire  perché il consumatore consente l’accesso al prodotto, ad esempio per una macchina  
installata, un elettrodomestico fisso o un bene connesso su cui si può agire anche da remoto. 



d) nei casi in cui la riparazione è impossibile, il fabbricante può offrire al consumatore un bene 
ricondizionato.

***

«ricondizionamento» (refurbishment): operazione mediante la quale un prodotto o un suo componente è 
preparato per essere riutilizzato, riportandolo a uno stato funzionale soddisfacente mediante operazioni quali 
pulizia, riparazione, sostituzione di componenti e aggiornamento del software, senza modificarne le 
prestazioni originarie (art. 2, numero 10 direttiva riparabilità).



3. Qualora il fabbricante obbligato alla riparazione sia stabilito al di fuori dell’Unione, all’obbligo adempie:

a) il suo rappresentante autorizzato nell’Unione; 

«mandatario»: la persona fisica o giuridica stabilita nell'Unione che ha ricevuto dal fabbricante un mandato 
scritto che la autorizza ad agire per conto del fabbricante in relazione a determinati compiti con riferimento 
agli obblighi del fabbricante ai sensi del presente regolamento;

Qualora il fabbricante non abbia un rappresentante autorizzato nell’Unione, all’obbligo adempie:

- l’importatore del bene. 

Qualora non vi sia alcun importatore, all’obbligo adempie:

- il distributore del bene. 

Ai fini dell’adempimento dell’obbligo di riparazione il rappresentante autorizzato, l’importatore e il 
distributore possono subappaltare la riparazione.



I fabbricanti o, se del caso, i rappresentanti autorizzati, gli importatori o i distributori soggetti 
all’obbligo di riparazione a norma del presente articolo garantiscono che i consumatori possano 
accedere, tramite un sito web ad accesso libero, a informazioni relative ai prezzi indicativi applicati 
per la normale riparazione dei beni contemplati dagli atti giuridici dell’Unione elencati nell’allegato II.

***
- obbligo di trasparenza informativa;

- rendere il consumatore in grado di valutare in anticipo la convenienza economica della 
riparazione;

- La norma non impone un tariffario rigido o vincolante per ogni singolo intervento (prezzi 
indicativi);

- Si riferisce agli interventi riparativi tipici, ricorrenti o standardizzabili per categoria di beni;



fabbricanti non ricorrono ad alcuna clausola contrattuale o tecnologia hardware o software che 
impedisca la riparazione dei beni contemplati dagli atti giuridici dell’Unione elencati nell’allegato II, 
salvo ove giustificato da fattori legittimi e oggettivi, tra cui la protezione dei diritti di proprietà 
intellettuale a norma del diritto dell’Unione e nazionale. 

- clausole contrattuali che limitino la riparazione verrebbero considerate abusive;

- Vietate soluzioni tecniche progettate per ostacolare materialmente l’intervento;

- Vietati blocchi software o elettronici, sistemi di autenticazione dei componenti;

- Salvi fattori legittimi



I fabbricanti non impediscono l’uso, da parte di riparatori indipendenti:

- di parti di ricambio originali o di seconda mano;

- di parti di ricambio compatibili e di parti di ricambio ottenute dalla stampa 3D se tali parti di 
ricambio sono conformi ai requisiti previsti dal diritto dell’Unione o nazionale, quali i requisiti in 
materia di sicurezza dei prodotti, o alle norme in materia di proprietà intellettuale. 

Il presente paragrafo lascia impregiudicati gli specifici requisiti di cui agli atti giuridici dell’Unione 
elencati nell’allegato II come anche le disposizioni del diritto dell’Unione o nazionale in materia di 
protezione dei diritti di proprietà intellettuale.

I fabbricanti non rifiutano di riparare beni contemplati dagli atti giuridici dell’Unione elencati 
nell’allegato II per il solo fatto che altri riparatori o altre persone hanno eseguito una riparazione 
precedente.

Fatto salvo l’obbligo di riparazione di cui al presente articolo, i consumatori possono rivolgersi a 
qualsiasi riparatore di loro scelta per la riparazione.



Obbligo di conformità dei beni consegnati

a) è idoneo agli scopi per i quali si impiegano di norma beni dello stesso tipo….

b) ove applicabile, possiede la qualità e corrisponde alla descrizione di un campione o modello …..; 

c) è consegnato assieme agli accessori, compresi imballaggio, istruzioni per l’installazione o altre 
istruzioni…..

d) è della quantità e possiede le qualità e altre caratteristiche, anche in termini di durabilità, 
riparabilità, funzionalità, compatibilità e sicurezza, normali in un bene del medesimo tipo e che il 
consumatore può ragionevolmente aspettarsi, tenuto conto della natura del bene e delle 
dichiarazioni pubbliche fatte dal o per conto del venditore, o da altre persone nell’ambito dei 
passaggi precedenti della catena di transazioni commerciali, compreso il produttore, in particolare 
nella pubblicità o nell’etichetta.; 



Impatti pratici per i fabbricanti

Per un produttore di apparecchiature o macchine i principali impatti sono:

- progettazione;
- smontaggio;
- sostituzione componenti;
- diagnosi guasti;
 



Effetti sulla garanzia (inapplicabile ai beni venduti prima del 31 luglio 2026)

Se il bene viene riparato durante la garanzia legale, il consumatore ottiene:

- estensione di 12 mesi della garanzia sul prodotto riparato (vale per tutti i beni non solo quelli 
dell’allegato II).

- Prima di fornire il rimedio per rendere conformi i beni, il venditore informa il consumatore:
 
 - del suo diritto di scegliere tra riparazione e sostituzione; 
 - nonché in merito all’eventuale estensione del periodo di responsabilità;

- Nel corso della riparazione, il venditore può fornire gratuitamente al consumatore un bene 
sostitutivo, compreso un bene ricondizionato, in prestito.

- Il venditore può fornire, su esplicita richiesta del consumatore, un bene ricondizionato per 
adempiere al suo obbligo di sostituire il bene.

 



Obbligo informativo per i fabbricanti

Il produttore deve fornire informazioni sulla riparazione, in particolare:

- disponibilità dei ricambi
- durata della disponibilità
- modalità di riparazione
- accesso ai centri di assistenza.

Queste informazioni devono essere facilmente accessibili ai consumatori.
 



Articolo 4 Modulo europeo di informazioni sulla riparazione

I riparatori possono fornire al consumatore il modulo europeo di informazioni sulla riparazione di cui 
all’allegato I. Il modulo europeo di informazioni sulla riparazione è fornito su un supporto durevole 
nonché entro un periodo di tempo ragionevole dopo la richiesta e prima che il consumatore sia 
vincolato da un contratto per la fornitura di servizi di riparazione.

Il modulo europeo di informazioni sulla riparazione è fornito gratuitamente

***
- il modulo non è automaticamente obbligatorio in ogni caso; 
- è uno strumento standardizzato che il riparatore può usare per formulare l’offerta informativa di 

riparazione;
- “supporto durevole”: vuol dire che il modulo deve essere consegnato in una forma che il 

consumatore possa conservare e riprodurre identica nel tempo, ad esempio PDF, email o carta. La 
nozione di supporto durevole nel diritto dei consumatori UE indica proprio uno strumento idoneo a 
memorizzare informazioni personali in modo accessibile per il futuro.

- ritardi ingiustificati, cioè in tempo utile perché il consumatore possa esaminarlo davvero prima di 
decidere





Il riparatore non modifica le condizioni di riparazione specificate nel modulo europeo di informazioni 
sulla riparazione per un periodo di 30 giorni di calendario dalla data in cui ha fornito il modulo al 
consumatore. Il riparatore e il consumatore possono concordare un periodo di validità più lungo per il 
modulo europeo di informazioni sulla riparazione. Se il consumatore accetta, entro il periodo di validità, 
le condizioni definite nel modulo europeo di informazioni sulla riparazione, il riparatore è tenuto a 
eseguire il servizio di riparazione a tali condizioni 



Piattaforma online europea per la riparazione: finalità e struttura
Obiettivo
La direttiva istituisce una piattaforma online europea per la riparazione per aiutare i consumatori a 
trovare:

- riparatori;
- eventualmente venditori di beni ricondizionati;
- acquirenti di beni difettosi a fini di ricondizionamento;
- iniziative di riparazione partecipativa.

Struttura della piattaforma
La piattaforma è composta da sezioni nazionali con una interfaccia online comune europea.
Comprende anche i link alle piattaforme online nazionali già esistenti.
Ruolo di Commissione e Stati membri

La Commissione deve sviluppare l’interfaccia comune entro il 31 luglio 2027, renderla disponibile in tutte 
le lingue UE e curarne la manutenzione tecnica.
Gli Stati membri devono rendere operative le rispettive sezioni/piattaforme entro il 31 luglio 2027.
Se uno Stato membro dispone già di una piattaforma nazionale conforme e operativa su tutto il territorio, 
non deve necessariamente creare una nuova sezione nazionale.



Funzioni principali e requisiti della piattaforma

Funzioni di ricerca

La piattaforma/sezioni nazionali devono consentire ricerche per:

- tipologia di bene;
- luogo del servizio di riparazione (anche con mappa);
- servizi transfrontalieri;
- condizioni di riparazione e tempi;
- disponibilità di beni sostitutivi temporanei;
- Luogo di consegna del bene;
- servizi accessori (rimozione, installazione, trasporto);
- eventuali norme di qualità europee o nazionali applicabili.



Ulteriori funzionalità

Possibilità di cercare, se previsto:
- venditori di beni ricondizionati,
- acquirenti di beni difettosi,
- iniziative di riparazione partecipativa.

Possibilità per il consumatore di richiedere il modulo europeo di informazioni sulla riparazione.
Possibilità per i riparatori di aggiornare periodicamente dati e servizi e di indicare il rispetto di standard 
di qualità.

Requisiti di accessibilità e trasparenza
Accessibilità tramite i siti nazionali collegati allo sportello digitale unico.
Accessibilità anche per persone con disabilità.
Presenza di moduli per segnalare problemi tecnici o inesattezze informative.

Finalità ulteriore
La piattaforma consente la raccolta di dati non personali sul funzionamento.
Commissione e Stati membri devono promuoverne la conoscenza presso consumatori e operatori 
economici.



Articolo 15 Sanzioni 

Gli Stati membri stabiliscono le norme relative alle sanzioni applicabili in caso di violazione delle 
disposizioni nazionali adottate in attuazione degli articoli 4, 5 e 6 e adottano tutte le misure necessarie 
per assicurarne l’applicazione. Le sanzioni previste devono essere effettive, proporzionate e dissuasive. 
Entro il 31 luglio 2026 gli Stati membri notificano tali norme e misure alla Commissione e provvedono 
poi a dare immediata notifica delle eventuali modifiche successive.

 



Studio Associato Oddo Lora Gabriele 

Via S. Tecla Milano 4, 20122, Milano 

Ms.lora@olglex.it 
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Grazie per 

l’attenzione!
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